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Introduzione 
 

Questo manuale descrive le funzionalità e la programmazione del mini panel. Si presuppone 
che il pannello sia stato già messo in servizio ed il programma di gestione non mostri errori 
alla partenza. 

Eventualmente consultare prima Installazione.pdf 
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Funzionalità del mini panel 
 
Il mini panel può essere interfacciato ad un PLC Siemens di tipo S7 
(300/400/1200/1500/WinAC) tramite porta ethernet integrata o processore di comunicazione 
CPX43 o IE Adapter (WinAC). 

E’ possibile anche la connessione verso una CP simulata da uno Snap7Server per usare il mini 
panel come visualizzatore connesso ad un PC. 

Con esso è possibile visualizzare informazioni di sistema e dati definiti dall’utente attraverso un 
file di configurazione testuale di tipo XML. 

Il sistema è organizzato a pagine costituite ognuna da due righe di 16 caratteri alfanumerici. 

La navigazione fra le pagine avviene mediante la pressione dei quattro tasti cursore, i tasti Up 
e Down sono provvisti di autoripetizione dopo pressione prolungata. 

Ci sono tre famiglie di pagine : sistema, variabili e utente. 

Se nel programma utente sono definite delle pagine il pannello parte visualizzando la prima 
pagina del primo gruppo, altrimenti viene visualizzata la prima pagina della famiglia variabili. 

 

Selezione famiglia pagine 
 
Con la pressione del tasto Menu (simbolo Enter sulla scheda) appare il menù in figura: 

 

Con la successiva pressione del tasto Menù o dopo 3 secondi di inattività (parametro 
MenuInfoTime) il menù scompare, altrimenti, considerando i tasti come numerati da sinistra a 
destra è possibile selezionare rispettivamente le famiglie utente, variabili o sistema. 

Dopo la scelta viene attivata l’ultima pagina precedentemente attiva della famiglia selezionata. 
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Pagine di sistema 
 
Sono pagine predefinite e attive a prescindere dalla presenza o meno di quelle utente ed 
hanno lo scopo di visualizzare le seguenti informazioni : 

1. Indirizzo IP della CPU. 
2. Stato della CPU (Run/Stop). 
3. Data della CPU. 
4. Ora della CPU. 
5. Stato del selettore della CPU (RUN/RUN-P/STOP/MRES). 
6. Livello di protezione della CPU. 

 
Le pagine da 2 a 6 non sono disponibili per i sistemi 1200/1500 (per via del protocollo esteso) 
 
 
 

 
 

Schema di navigazione 
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Pagine Variabili statiche 
 
Anche queste sono predefinite e attive a prescindere dalla presenza di quelle utente ed hanno  
lo scopo di visualizzare le seguenti informazioni : 

1. Stato degli ingressi digitali organizzati a byte e visualizzati contemporaneamente 
come numero intero (0..255), numero esadecimale ($00..$FF) e stringa di bit. 

2. Stato delle uscite digitali organizzati come sopra. 
3. Stato dei Merkers organizzati come sopra. 
4. Valore dei Timers visualizzati con indirizzo a sinistra (T0,T1,..)  due per pagina. 
5. Valore dei Contatori visualizzati con indirizzo a sinistra (Z0,Z1,..) due per pagina. 

 
Le pagine 4 e 5 non sono disponibili per i sistemi 1200/1500 (per via del protocollo esteso) 
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Schema di navigazione 

Nota: 

E’ possibile navigare a destra/sinistra da qualunque pagina, verrà attivata la prima pagina 
(quella più in alto) del gruppo successivo/precedente. 
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Pagine utente 
 
Le pagine utente rappresentano il programma HMI vero e proprio, in esse è possibile definire 
dei tag o delle label statiche che verranno aggiornati ad ogni ciclo HMI. 

Per facilitare la navigazione in progetti consistenti, le pagine utente sono organizzate per 
gruppi e livelli. 

Lo scorrimento dei gruppi avviene tramite i tasti UP e DOWN, all’interno di un gruppo lo 
scorrimento fra i livelli avviene tramite i tasti LEFT e RIGHT. E’ possibile cambiare gruppo 
anche da un livello intermedio : verrà visualizzata la prima pagina del gruppo 
precedente/successivo. 

Ogni volta che viene selezionata una nuova pagina, per circa mezzo secondo appare una 
piccola legenda che indica il gruppo ed il livello in cui ci si trova. 
Se nel programma utente abbiamo dato un nome al gruppo ed al livello (es. CENTRALINA e 
POMPA 2), nella legenda appariranno questi nomi, altrimenti di default verranno visualizzati i 
numeri progressivi (ad es. GROUP : 4 e  LEVEL 6) 

 

 

Schema di navigazione 
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Programmazione 
 
Il programma utente è contenuto in un file xml organizzato per sezioni come segue: 

 

PLC

ELENCO TESTI

GRUPPO

PAGINA
TAG

TAG

TAG

TAG

PAGINA

GRUPPO

GRUPPO

Text

Text

Text

 

Ogni sezione è un nodo che può contenerne altri (sottosezioni). 

Il suo nome dev’essere r7program.xml e risiedere nella cartella dell’eseguibile. 
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Sezione PLC 
 
Questa sezione è obbligatoria e contiene le informazioni di connessione ed il tipo del plc. 
Al suo interno alcuni attributi sono obbligatori, altri opzionali. 
 
Esempi : 
 
<plc cpu="300" ip="192.168.0.72" rack="0" slot="2"/> 
 
<plc ip="192.168.0.72"/> (Assume CPU=300 con Rack=0 e Slot=2) 
 

Attributi :  

· cpu (opzionale default = 300) : modello della cpu, valori ammessi 300,400,1200,1500. 
Per WinAC utilizzare 400, per i drive Sinamics utilizzare 300. 

· ip (obbligatorio) : indirizzo ip del PLC. 
· Rack (opzionale, default = 0) : Numero di Rack . 
· Slot (opzionale, default = 2) : Numero di slot occupato dalla CPU. 

 
Rack e Slot nel protocollo S7 identificano il telaio di montaggio ed il posto all’interno del telaio. 
Alcune famiglie hanno dei valori predefiniti, per altre è necessario visionare la configurazione 
hardware. 

 
 Rack Slot  
S7 300 CPU 0 2 Sempre 
S7 400 CPU Not fixed Seguire la configurazione hardware. 
WinAC CPU Not fixed Seguire la configurazione hardware 
S7 1200 CPU 0 0 Oppure 0, 1  
S7 1500 CPU 0 0 Oppure 0, 1  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

  



                                     Autore: Davide Nardella
 

 

  

 

Data aggiornamento: 01/10/2013  Pagina 9 di 28 

 

Sezione ELENCO TESTI 
 
Questa sezione è obbligatoria ma può essere vuota (<text></text>). 
Il suo scopo è avere un’ elenco testi indicizzati da utilizzare con il tag txtindex (vedi in 
seguito). Ogni elemento è costituito da una stringa e da un’ indice numerico intero che può 
essere negativo, positivo o zero. 
 
Esempio : 
 
<text> 
       <msg idx="0001" val="Stringa idx 1"/> 
       <msg idx="0931" val="AVARIA TERMICO"/> 
       <msg idx="-200" val="CICLO RIPRISTINO"/> 
       <msg idx="0000" val="Stringa idx 0"/> 
</text>         
 

Note : 

· Gli attributi idx e val sono entrambi obbligatori. 
· L’indicizzazione delle stringhe è libera (gli indici possono essere mischiati come 

nell’esempio). 
· Non è necessario che gli indici siano consecutivi. 
· Il valore numerico degli indici dev’essere, come range, un numero intero a 32 bit. 
· L’elenco testi è globale per tutto il programma (ma attraverso l’attributo offset del tag 

txtindex è possibile indicizzare delle sezioni). 
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Sezione GRUPPO 
 
Il Gruppo è semplicemente un contenitore per le pagine che appartengono, per l’appunto, allo 
stesso gruppo logico. 
E’ caratterizzato da un nome che è opzionale. 
 
<group name="Modulo 1">   
 
Elenco delle pagine 
 
</group> 
 
Per programmi piccoli può essere sufficiente avere un unico gruppo che contiene tutte le 
pagine e scorrere le stesse con UP e DOWN. 

In ogni caso ogni pagina deve appartenere ad un gruppo. 

Supponiamo di utilizzare il mini-panel su una linea di produzione il cui trasporto pallet  
(nastro/catena) è gestito da un unico PLC e che, a causa della lunghezza, ci siano diversi tratti 
di trasporto. 
Una suddivisione potrebbe essere avere un gruppo per ogni tratto ed una pagina per ogni 
motore del tratto con le informazioni dei termici. 

Note : 

· Un gruppo può essere vuoto (comodo per preparare la struttura del programma senza 
avere ancora tutte le informazioni). 

· I gruppi non vengono numerati esplicitamente, il loro ordine deriva dalla posizione nel 
programma. 
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Sezione PAGINA 
 
La pagina è una vista del display di 2 righe di 16 caratteri. Internamente al programma il 
numero delle righe e dei caratteri sono parametri che possono essere facilmente modificati per 
gestire LCD di più righe e caratteri. 
 
Analogamente al gruppo, la pagina è un contenitore per i tags, ed è caratterizzata da un nome 
opzionale. 
Internamente è una classe linkata orizzontalmente alle pagine dello stesso gruppo (precedente 
e successiva) e verticalmente alla prima pagina del gruppo precedente e di quello successivo 
nell’ordine di definizione nel programma. 
Anche l’ordine (livello) delle pagine è determinato dalla posizione all’interno del gruppo di 
appartenenza. 

Una pagina può essere vuota, cioè non contenere tags, ma a differenza del gruppo che se 
vuoto non viene creato, la pagina vuota visualizzerà gruppo e livello e sarà linkata alle pagine 
adiacenti. 

Sintassi : 

<page name="Motore 1"> 

Elenco dei tags 

</page> 
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TAGS 
 
Il Tag è l’identificativo di una variabile HMI che può essere associata ad una variabile fisica 
all’interno del PLC o ad una label costante.  

I primi li chiameremo Tag attivi e saranno gli unici ad occupare “banda di comunicazione”, i 
secondi Tag passivi o costanti. 

Per ogni pagina è possibile definire fino a 20 tag attivi che verranno letti tutti 
contemporaneamente attraverso un’unica istruzione S7 multi-var. Questo oltre ad ottimizzare 
la banda passante (1 pagina=>1 telegramma) assicura anche la coerenza dei dati ove questo 
sia necessario. 
Ad ogni ciclo di HMI viene rinfrescata una sola pagina, quella attiva, quindi il numero 
delle pagine in memoria non condiziona la velocità di aggiornamento o la banda 
occupata. 

· Non c’è limite al numero delle pagine di un programma a parte la memoria. 
· Non c’è limite al numero dei tag complessivi di un programma a parte la memoria. 
· L’unica limitazione al numero dei tag passivi per pagina è la dimensione del display. 

Ogni tag è caratterizzato da attributi di tipo/indirizzo e da attributi di visualizzazione. 

 

Tag passivi 
 
Sintassi : 

<tag type="const" value="POMPA 1">  

    <visual x="3" y="2"/> 

</tag> 

Questo tag, quando “rinfrescato” visualizzerà sulla seconda riga (Y=2) del display la stringa 
“POMPA 1”  a partire dal terzo (X=3) carattere. 

Tutti gli attributi sono ovviamente obbligatori altrimenti il programma non saprebbe che tipo di 
tag sia, e dove visualizzarlo. 
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Tag attivi 
I Tag attivi sono agganciati ad una variabile all’interno del PLC e seguono la seguente sintassi : 
 

<tag type="(tipo del tag)" var="(Indirizzo in memoria)">  

    <visual (x e y) [ulteriori info di visualizzazione] /> 

</tag> 

 

Il campo type identifica il tipo di tag : 
 

bit campo bit di un byte. 
int numero intero con segno 
uint numero intero senza seg 
real numero floating point (Step7 float a 32 bit). 
chars stringa di caratteri “null terminated” di lunghezza massima stabilita. 
txtindex testo indicizzato. 

 
 
Il campo var  indica l’indirizzo in memoria, cioè da dove andiamo a prendere la variabile. 
Il formato è quello Step7 e contiene il tipo di area DB/M/E/A, la larghezza si parola B/W/D/X, 
l’offset nell’area e l’eventuale offset nel bit. 
 
Esempi : 
 

Var  WordLen  
DB1.DBX 3.4 bit Quarto bit del terzo byte di DB1 
MW 0 word Merker word 0 
EB 12 byte Input byte 12 
AW 4 word Output worid 4 
DB2.DBD 6 dword double word a partire dal byte 6 di DB2 

 
Il campo var può contenere degli spazi, se voluto, per rendere il tutto più leggibile. 
Maiuscole e minuscole non sono significative. 
 
DB2.DBX4.5 e DB2.DBX 4.5 e db2.dbx 4.5 sono equivalenti. 
 
  



                                     Autore: Davide Nardella
 

 

  

 

Data aggiornamento: 01/10/2013  Pagina 14 di 28 

 

Tag bit 
 
Identifica un bit all’interno di un byte. Se il bit è alto verrà visualizzato la stringa specificata nel 
campo true altrimenti la stringa specificata nel campo false. 
I campi true e false del nodo visual sono opzionali, i loro default sono “1” e “0”. 
 
 
Larghezza di parola valida: 

Bit <X.Y> 
 

Area valida: 
DB, E, A, M 

 
Esempi : 

DB3.DBX 200.2 
M 101.6 

 
 
 
Nodo Visual: 
 

Attributo  
X Carattere di inizio (1..16) 
Y Riga del display (1,2) 
true Stringa da visualizzare se il bit è alto (default = “1”) 
false Stringa da visualizzare se il bit è basso (default = “0”) 
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Tag int 
 
Identifica un numero intero con segno. 
 
Larghezza di parola valida: 

Byte, Word, DWord 
 

Area valida: 
DB, E, A, M 

 
La larghezza di parola determina il range numerico 

parola range 
byte -128..127 
word -32768..32767 
dword -2147483648..2147483647 

 
Nodo Visual: 
 

Attributo  
X Carattere di inizio (1..16) 
Y Riga del display (1,2) 
format “decimal” oppure “hex” : visualizzazione decimale o esadecimale 

mask  
“####....” il numero di caratteri determina la massima lunghezza 
ammessa per la visualizzazione. 

 

Se la lunghezza (numero di caratteri da visualizzare segno compreso se negativo) supera la 
lunghezza del campo mask verrà visualizzata una stringa ######  (come WinCC flexible). 
 
Se il numero dei caratteri è inferiore a quello massimo, la stringa viene giustificata a destra. 
 
L’attributo format è opzionale, se manca il default è “decimal”. 
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Tag uint 
 
Identifica un numero intero senza segno. 
 
Larghezza di parola valida: 

Byte, Word, DWord 
 

Area valida: 
DB, E, A, M 

 
La larghezza di parola determina il range numerico 

parola range 
byte 0..255 
word 0..65535 
dword 0..4294967295 

 
Nodo Visual: 
 

Attributo  
X Carattere di inizio (1..16) 
Y Riga del display (1,2) 
format “decimal” oppure “hex” : visualizzazione decimale o esadecimale 

mask  
“####....” il numero di caratteri determina la massima lunghezza 
ammessa per la visualizzazione. 

 

Se la lunghezza (numero di caratteri da visualizzare) supera la lunghezza del campo mask 
verrà visualizzata una stringa ######  (come WinCC flexible). 
 
Se il numero dei caratteri è inferiore a quello massimo, la stringa viene giustificata a destra. 
 
L’attributo format è opzionale, se manca si assume “decimal”. 
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Tag real 
 
Identifica un numero reale in virgola mobile a 32 bit (IEEE float). 
 
Larghezza di parola valida: 

DWord 
 

Area valida: 
DB, E, A, M 

 
 
Nodo Visual: 
 

Attributo  
X Carattere di inizio (1..16) 
Y Riga del display (1,2) 

mask  
Formattazione del numero : numero di caratteri totali e precisione. 
Es. “####.####” 

 

Se la lunghezza (numero di caratteri da visualizzare compresi segno e punto decimale ) supera 
la lunghezza del campo mask verrà visualizzata una stringa ######  (come WinCC flexible). 
 
Se il numero dei caratteri è inferiore a quello massimo, la stringa viene giustificata a destra. 
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Tag chars 
 
Identifica un’ array di caratteri in memoria al PLC. 
 
Larghezza di parola valida: 

B (byte d’inizio della stringa) 
 

Area valida: 
DB, E, A, M 

 
 
Nodo Visual: 
 

Attributo  
X Carattere di inizio (1..16) 
Y Riga del display (1,2) 
len lunghezza max di caratteri (1..16) 

 

Meccanismo: 

Vengono copiati “Len” caratteri dal PLC e vengono visualizzati dal primo finché non si 
raggiunge la lunghezza specificata o si incontra il carattere #0 o #13 o #10. 

E’ possibile quindi avere stringhe di lunghezza variabile derivanti da codebar o simili. 

Se la stringa è più lunga del display viene troncata. 
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Tag txtindex 
 
E’ sostanzialmente un tag intero con segno il cui valore non viene stampato ma viene utilizzato 
come indice per ricavare una stringa all’interno dell’elenco testi. 
 
L’elenco testi, come detto è globale, tuttavia è possibile dividerlo per sezioni grazie ad un 
offset presente nel nodo visual senza dover modificare la codifica nel PLC. 
 
Larghezza di parola valida: 

Byte, Word, DWord 
 

Area valida: 
DB, E, A, M 

 
Nodo Visual: 
 

Attributo  
X Carattere di inizio (1..16) 
Y Riga del display (1,2) 
len lunghezza max di caratteri (1..16) 
offset opzionale : intero da sommare al valore letto, default = 0 

 
 
Se il numero dei caratteri è inferiore a quello massimo, la stringa viene giustificata a sinistra, 
se è superiore viene troncata. 
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Layout di una pagina di esempio 
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Esempio di un programma utente 
 

Il programma seguente è quello distribuito nel pacchetto raspy7-hmi, per testarlo occorre 
inserire nel PLC la DB 1 come da immagine allegata. 

<?xml version="1.0" encoding="UTF-8" standalone="yes" ?> 
<program> 
    <plc cpu="300" ip="192.168.0.71" rack="0" slot="2"/> 
 
    <text> 
          <msg idx="0000" val=" Nessun allarme "/> 
          <msg idx="0001" val="POMPA 1 MT1 OFF "/> 
          <msg idx="0002" val="POMPA 2 MT2 OFF "/> 
          <msg idx="0003" val="PRESSIONE ALTA 1"/> 
          <msg idx="0004" val="PRESSIONE ALTA 2"/> 
          <msg idx="0005" val="LIVELLO BASSO 1 "/> 
          <msg idx="0006" val="LIVELLO BASSO 2 "/> 
 
          <msg idx="1000" val="IN LINEA"/> 
          <msg idx="1001" val="  X ALTO"/> 
          <msg idx="1002" val=" X BASSO"/> 
 
          <msg idx="2000" val=" Nessun allarme "/> 
          <msg idx="2001" val=" MOTORE FERMO   "/> 
          <msg idx="2002" val=" ERRORE MOTORE  "/> 
    </text> 
 
    <group name="VASCA 1"> 
 
        <page name="LIVELLI"> 
            <tag type="const" value="LIVELLO 1   100%"> 
                <visual x="1" y="1"/> 
            </tag> 
            <tag type="int" var="DB1.DBW 0"> 
                <visual x="13" y="1" format="decimal" mask="###"/> 
            </tag> 
            <tag type="const" value="LIVELLO 2   100%"> 
                <visual x="1" y="2"/> 
            </tag> 
            <tag type="int" var="DB1.DBW 2"> 
                <visual x="13" y="2" format="decimal" mask="###"/> 
            </tag> 
        </page> 
 
        <page name="PRESSIONI"> 
            <tag type="const" value="RAMO.1       BAR"> 
                <visual x="1" y="1"/> 
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            </tag> 
            <tag type="real" var="DB1.DBD 4"> 
                <visual x="8" y="1" mask="###.#"/> 
            </tag> 
            <tag type="const" value="RAMO.2       BAR"> 
                <visual x="1" y="2"/> 
            </tag> 
            <tag type="real" var="DB1.DBD 8"> 
                <visual x="8" y="2" mask="###.#"/> 
            </tag> 
        </page> 
        <page name="TERMICI"> 
            <tag type="const" value="MT POMPA 1"> 
                <visual x="1" y="1"/> 
            </tag> 
            <tag type="bit" var="DB1.DBX 12.0"> 
                <visual x="14" y="1" true=" ON" false="OFF"/> 
            </tag> 
            <tag type="const" value="MT POMPA 2"> 
                <visual x="1" y="2"/> 
            </tag> 
            <tag type="bit" var="DB1.DBX12.1"> 
                <visual x="14" y="2" true=" ON" false="OFF"/> 
            </tag> 
        </page> 
        <page name="ALLARMI"> 
            <tag type="const" value=" STATO VASCA 01 "> 
                <visual x="1" y="1"/> 
            </tag> 
            <tag type="txtindex" var="DB1.DBW 14"> 
                <visual x="1" y="2" len="16"/> 
            </tag> 
        </page> 
 
    </group> 
 
    <group name="CONVEYOR"> 
 
        <page name="NASTRO"> 
            <tag type="const" value="ENCODER"> 
                <visual x="1" y="1"/> 
            </tag> 
            <tag type="int" var="DB1.DBD 16"> 
                <visual x="9" y="1" format="hex" mask="########"/> 
            </tag> 
            <tag type="const" value="STATO"> 
                <visual x="1" y="2"/> 
            </tag> 
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            <tag type="txtindex" var="DB1.DBW 20"> 
                <visual x="9" y="2" len="8" offset="1000"/> 
            </tag> 
        </page> 
        <page name="POSIZIONE"> 
            <tag type="const" value="X :           mm"> 
                <visual x="1" y="1"/> 
            </tag> 
            <tag type="real" var="DB1.DBD 22"> 
                <visual x="5" y="1" mask="#####.###"/> 
            </tag> 
            <tag type="const" value="Y :           mm"> 
                <visual x="1" y="2"/> 
            </tag> 
            <tag type="real" var="DB1.DBD 26"> 
                <visual x="5" y="2" mask="#####.###"/> 
            </tag> 
        </page> 
         <page name="ALLARMI"> 
            <tag type="const" value=" STATO CONVEYOR "> 
                <visual x="1" y="1"/> 
            </tag> 
            <tag type="txtindex" var="DB1.DBW 30"> 
                <visual x="1" y="2" len="16" offset="2000"/> 
            </tag> 
        </page> 
    </group> 
 
    <group name="SCANNERS"> 
        <page name="BARCODE 01"> 
            <tag type="const" value="   BARCODE 01   "> 
                <visual x="1" y="1"/> 
            </tag> 
            <tag type="chars" var="DB1.DBB 32"> 
                <visual x="1" y="2" len="16"/> 
            </tag> 
        </page> 
        <page name="BARCODE 02"> 
            <tag type="const" value="   BARCODE 02   "> 
                <visual x="1" y="1"/> 
            </tag> 
            <tag type="chars" var="DB1.DBB 48"> 
                <visual x="1" y="2" len="16"/> 
            </tag> 
        </page> 
   </group> 
</program> 
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DB1 associata al programma 

Ovviamente il programma e la DB1 sono a puro titolo di esempio.  
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File di configurazione pannello 
 
Questo file viene letto alla partenza del programma e contiene alcuni parametri di gestione del 
display che non cambiano a prescindere dal programma utente. 

Il suo nome è raspy7.ini e deve risiedere nella cartella del programma eseguibile. 

La sezione BOARD contiene le informazioni relative all’hardware, la sezione PARAMS permette 
di modificare il comportamento temporale. 

Tutti i tempi sono espressi in ms. 

In caso di modifica il programma deve essere riavviato. 

Prestare attenzione ai seguenti parametri. 

Ic2BusNumber può valere 0 o 1 a seconda che si possegga il Raspberry Rev.A (quello con 
256Mb di Ram) o il Raspberry Rev.B (quello con 512 Mb di Ram). 

MCP23017_Address è l’indirizzo nella catena I2C dell’integrato MCP23017 (quello che pilota 
il display). Se non si modifica l’indirizzo della scheda display (tramite i ponticelli A0, A1, A2 
collegati ai pin 15, 16, 17 del chip), l’indirizzo resta quello di default : 32 (0x20). 

HmiRate è l’intervallo di rinfresco dell’HMI, il minimo accettabile dal sistema è 50 ms, 
qualunque numero al di sotto di tale valore verrà tagliato a 50 ms. 

 

[BOARD] 
; Numero Bus :  Raspberry Rev.A=0, Rev.B=1 
I2cBusNumber=1 
; Indirizzo device : 32=$20 (default senza linee di indirizzo modificate). 
MCP23017_Address=32 
[PARAMS] 
; Intervallo di ascolto di un nuovo programma da disco (ms) 
NewPrgTimeout=3000 
; Intervallo di rinfresco HMI (ms) 
HmiRate=100 
; Tempo di visualizzazione info su cambio pagina 
PageInfoTime=750 
; Tempo di permanenza del menu alla pressione del tasto enter 
MenuInfoTime=3000 
; Tempo di ritardo prima dell’attivazione dello scorrimento veloce 
FastKeyTime=1000 
; Tempo di permanenza della schermata iniziale alla partenza. 
WelcomeTime=2000 
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Errori 
 
Ci sono due categorie di errori :  
 

· Errori di programma. 
· Errori di runtime. 

 
 

Errori di programma 
 
Gli errori di programma a loro volta si dividono in: 
 

· Errori di formato 
· Errori semantici. 

 

Errori di formato 
 
Il programma non è aderente allo standard xml (nodi non chiusi, formati errati ecc..) in questo 
caso il display al caricamento visualizza: 
 

 

Errori semantici 
 
Il programma è ben formattato ma si è verificato un’ errore HMI, in questo caso il display 
visualizza: 
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Dove G, L e T indicano rispettivamente il gruppo, il numero di pagina (livello) ed il numero del 
tag in cui è stato rilevato l’errore. 

Esempio di errore semantico è la mancanza o incompletezza di un nodo visual. 

Gli errori di programma bloccano l’esecuzione ed il pannello rimane in attesa di un nuovo 
programma da caricare. 

 

Errori di runtime 
 

Sono di due tipi  

· Errori di comunicazione 
· Errori di accesso ai dati 

Gli errori di comunicazione (mancata risposta dal plc, problemi di connessione TCP, 
disconnessione del cavo di rete) forzano il pannello alla riconnessione ed appare quanto segue: 

 

 

 

Finché la connessione non viene (ri)stabilita o si ricarica un programma con un differente 
indirizzo IP. 

Gli errori di accesso ai dati non pregiudicano la comunicazione e vengono sollevati dal PLC 
quando viene richiesta una variabile inesistente (DB non presente in memoria, indirizzo merker 
oltre il massimo consentito ecc..). 

In questo caso compare solo la scritta  **READ ERROR**  nella seconda riga del display 
nella pagina incriminata. 
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Upload del progetto 
 
L’upload del progetto nel mini panel avviene copiando il file di progetto all’interno della cartella 
dell’eseguibile. 

Il programma di gestione, ad intervalli regolari (parametro NewPrgTimeout), verifica che la 
data/ora del file non sia cambiata, qualora questo avvenga il nuovo progetto viene caricato in 
memoria ed il sistema viene riconfigurato secondo la sequenza : stop engine, distruzione 
vecchie pagine, costruzione nuove pagine, start engine. 

Dopo aver attivato il server ssh sul Raspberry, la copia del progetto può avvenire tramite un 
qualunque client SSH-FTP tipo WinSCP/Filezilla. 

 

 

 


